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Convegno a Viareggio di assessori di 100 comuni e 30 province 

NAPOLI — L'Imponente corteo del bracciant i In lotta ha attraversato le vie della città 

Contadini ci Romei 
per i l «Fondo» 

Le lotte contadine continua
no a qualificare le vaste azio
ni sociali che sono in corso 
nel Paese, I l 5 luglio scorso 
oltre 60.000 contadini venen
do a Roma per dire al Paese 
le loro necessità, inaugurarono 
a loro modo la V Legislatura 
che proprio in quel giorno ave
va praticamente inizio con la 
preseniazione del governo Leo
ne. Lunedi e martedì prossi
mi , con la riapertura delle Ca
mere, delegazioni contadine di 
ogni regione saranno di nuovo 
a Roma per ottenere col dibat
t i lo alla Camera modifiche so
stanziali ni Decreto legge del 
governo (del 30-8-1968) che 
fissa alcune norme a favore di 
talune aziende colpite nella 
perdita di detcrminate produ
zioni di pregio in conseguenza 
di eccezionali calamita naturali 
e avversità ntmosfcri.lic. 

La commissione' Agricoltura 
della Camcr.i ha esaminato i l 
Decreta governativo nei giorni 
11 e 12 settembre, e la quasi 
totalità degli emendamenti pre
sentati (circa 40) sono stati 
respinti dal governo e dai par
lamentari democristiani Ma co
s'è avvenuto nel Paese dal l ' I 1 
«1 22 settembre? 

No i vogliamo ancora crede
re — anche se non c'è da farsi 
eccessive il lusioni — che il 
Parlamento sappia comprendere 
appieno la risposta negativa 
dei coltivatori al Decreto del 
governo, e la necessità di modi
ficarlo affermando esplìcitamen
te di voler preparare una 
buona legge sul Pondo di soli
darietà nazionale contro le 
calami la. Le masse dei col t i-

vatorì che sanno clic cos'è una 
grandinata, una gelata, un nu
bifragio o un lungo periodo 
di siccità, hanno respinto e re
spìngono i cntei i de! Decreto 
legge perché espressione di una 
sostanziale continuità con l'er
rata politica che da sempre si 
svolge per tali circostanze. 

Appoggiate da comuni, pro
vince e tante altre forze, esse 
rivendicano che sia finalmente 
costituito un Pondo di solida' 
rictà, capace di dare soluzione 
automatica ed efficace alle con
seguenze dei danni calamitosi, 
La lotta contadina per un Fon
du di solidarietà dura da tanto 
tempo. E' dal 1953 la prima 
proposta di legge in proposito, 
presentata alla Clamerà da Lui ' 
gi Longo. Sono 15 anni e più 
di un'azione democratica di ba
se, incerta, incompresa spesso, 
difficile ad ogni modo, ma mai 
abbandonata. Ed ora ci trovia
mo dì fronte ad una modifica 
/ione d i qualità nella lotta e 
nell'iniziativa contadina e po
polare per il Pondo di soli
darietà. 

Le grandi ed energiche mani
festazioni contadine unitarie del 
Piemonte, delle Romagnc, del
la Toscana, dei Castelli Roma
ni, delle Puglie, della Sardegna 
e delta Sicilia, hanno detto e 
dicono al Paese e al Parla
mento che non si può conti
nuare per le vecchie strade del
le leggine e dei mezzucci di 
poco conto Per riparare i guai 
delle calamitò bisogna cambia 
re strada La Camera deve rac 
cogliere queste profonde spe
ranze e queste giusti* richiesi e 
contadine, cambiando decisa 

Marittimi: chiesto dal PC! 
l'intervento del governo 

Mentre continua lo sciopero 
articolato dei maritt imi, i sin* 
cacati dopo l'incontro del 18 
scorso eoo l'Intarsimi, seno in 
atlesa delle decisioni del mi
nistro Spaino!li - il governo 
continuo difatt i ad ignorare la 
vertenza - riguardo al con 
tratto del ma. i l luni KINMAKK. 

Sull'alloggiamento della KIN-
MAKI i e del governo i seno turi 
comunisti Ammanta. Cavalli. 
Adamo!). Pai)! etti e Sema hanno 
prescnl-ilo un.i mter iudizione (il 
presidente del consiglio e ai 
competenti ministri per cono
scere in base «a quali consi
derazioni la [-'INAIARE d accor
do eco laimamento privato 
continua a resp-ngere le giuste 
r i duc i te dei sindacati maritti
mi che, fra l'altro intendono 
difendere e potcn/.iarc gli at
tuali l ivelli di occupatone, 
Contrattare le tabelle di eser-
tùsk) • 11 dir i t to al riposo non

ché salvaguardare la salute del 
lavoratori nel quadro del ricono
scimento del ruolo che 11 sinda
cato deve espletare a bordo ixtr 
sottrarre i marittimi da un re
gime vessatorio che dura d<i 
sempre t. 

Ricordato che il governo si è 
rifiutato ripetutamente dj ade
guare il rapporto di lavoro elei 
maritt imi alte norme costitu
zionali. 1 senatori ci.iniini.sti n 
vitaiiG lo flesso governo < id 
intervenire (x.*ipchò la trattativa 
per il rinnovo del contrailo dei 
maritt imi sia rapidamente con 
clasa accogliendo le legittime 
richieste dei sindacati e ponen
do cosi line ai disagi che I er
rato orientamento governativo. 
unito ali otieggiomento retrivo 
degli armatori, provoco ai ma
ri t t imi e agli utenti seow con
siderare i danni che le stesse 
compagnie pubbliche subi
scono >. 

non risolve la crisi 
delia finanza locale 

Un provvedimento ritenuto da tutti transitorio - Generali 

giudizi critici - Guarnieri sui poteri e il ruolo delle Regioni 

niente i l Decreto legge e indi
cando i nuovi criteri per ti 
Fondo di solidarietà. 

I l governo e la DC non vo
gliono accettare che il Fondo 
sancisca il principio dell'inden
nizzo per i gravi danni subiti, 
e stabilisca i criteri dell'auto
maticità, dell' intervento e della 
democraticità della gestione del 
Fondo Ed invece i coltivatori, 
tu tu i coltivatori, vogliono 
questa soluzione che è quella 
giusta, 

Deriva da questa coscienza 
il carattere nuovo delle lotte 
contadine per i l Fondo d i so
lidarietà. Ne sanno già qualche 
cosa quei dirigenti della Col-
Dirett i che ancora una volta 
difendono comunque l'operato 
del governo, mentre i contadi
ni sì rifiutano di seguirli e 
restano a lottare insieme agli 
altri per oiicncrc non le chiac
chiere delle promesse antiche 
ma la improcrastinabile accet
tazione delle loio richieste 

A conclusione della coraggio
sa manifesta/ione unitaria di 
Asti d i mercoledì scorso — 
che lo spiegamento guerresco 
della polizia non ha né intimo
rito né impedito — ai coltiva
tori del Piemonte e delle altre 
zone colpite è stato ripetuto 
l ' invito di inviare a Roma, per 
lunedi e martedì le loro dele
gazioni « per seguire e control
lare l'opera ài lutti ; parla
mentari » 

Per quel che è già accaduto 
alla commissione Agricoltura 
noi crediamo che i parl.imcnt.i-
ri del PCI. del PSIUP e del 
PSU comirmeranno — d'inte-
v i - l'-vinne per cambiare 
il Decreto Noi auspichiamo che 
i parlamentari di altri gruppi 
che localmente hanno aderito 
alle iniziative per una nuova 
legge sul Pondo dì solidarietà 
mantengano alla Camera, già 
per le modifiche da apportare 
al Decreto, gli impegni assunti. 
Noi speriamo che quei parla
mentari democristiani che pur 
dicono di credere ad una nuova 
legge per il fondo, comprcn 
dano che per cominciare a co
struite il Pondo stesso Insogna, 
per non prendersi in giro, cam
biare adesso il Decreto Questo 
vogliono i coltivatori per otte
nere il rispetto di d i r i t t i clic 
derivano direttamente dalla 
Costituzione Bisogna intendere 
anche pei questa via che con 
la efficienza produttiva e con 
la capacità di reddito delle ini 
prese coltivatrici non si può 
più scherzare La sciagurata pò 
litica agricola del MPC e lo 
stato d i crisi delle cjmpagnc, 
nonostante Ir parole della co
siddetta programmazione eco
nomica, ce lo ricordano ogni 
giorno, ogni ora 

Attilio Esposto 

VIARECMU 20 
* Suggerimenti n ^ i r u t i i u per 

In riforma delle leggi su! ,i (in.in 
za locale »: questo il tema del 
quarto convegno degli assessori 
alle Finanze apertosi oggi al 
< Rovai » di Viareggio, alla pre
senza di fiOfl convenuti (tra cui i 
compngm Modica, srn Maccar-
rorti' e (in, Ri f far l l i ) in rnppri* 
stnianz.i di tcntd C itiuini e di 
una trentina di Pro\ n.o. Ovvio 
che i l discorso cadesse subito sul
la legge -wnto predisposta dal 
governo, sulla quale >i sono ma
nifestali fin da queste prime bat
tute. del corneriio, >en giudizi 
crit ici, poi-he essa n >n risolve i 
problemi degli Knti 1 o-ah i qua
li non sono .n grado th fronteg
gi aro i camp lì posti In Ho svilup 
pò t'cctio'ii co soci ile ci', ile cui-
tur i le , li no.i soc etri molerna e 
di far fronte alla lo-o dramma 
tica s,Inazione. 

Unn eco di questa esigenza 
di andare pm avanti, si e potuti) 
avvertire nella relazione intro
duttiva di Raclioli. assessore alle 
Finanze del Comune di Viareg
gio. i l quale ha sottolineato come 
il discorso proposto nel conve
gno dello scorso anno sui potori 
spettanti agli Knti Locali, sia an
cora oggi purtroppo ualirfo. In 
renila. - ha osservalo Radioli — 
siamo ancora lontani dall'avvio 
di una nuova legislazione finan
ziaria t giusta e moderna ». 

Anche Pieraccini. presidente 
della Commissione Industria e 
Commercio del Senato, ha affac
ciato la opportunità che il Par 
lamento debba discutere- e ap 
profrn-lie il progetto governativo 
che lo stesso sottosegetano ai 
L I , P P . De Cocci, pur c'aitan
done i merit i , ha definito transi
torio e quindi non risolutore, per 
sua natura, dei gravi e dramma
tici problemi della finanza lo
cale. Un accento più marcata
mente crit ico sul progetto gover
nativo, e allo stesso tempo ac
compagnato da proposte costrut
tive, si è avuto nel pomeriggio, 
con la relazione del compagno 
Monaldo Guarnieri. assessore al
le Finanze dell'Amministrazione 
provinciale di Firenze. 

Questo i l quadro della giorna
ta. I l convegno — i cui lavori 
si concluderanno domenica pros
sima — è stato npcrto da un sa
luto del sindaco di Viareggio Ve-
coli, cu* hanno fatta seguito un 
discorso del presidente della Pro
vincia di Lucca e la prima rela
zione quella dell'assessore Ba-
dioli. i l quale, fra le altre cose. 
ria osservato come, nonostante 
l'azione di contenimento, i mu
tui a pareggio dei bilanci dei 
Comuni e delle Province, siano 
aumentati, dal '64 al '67. d i 167 
mil iardi, raggiungendo la cifra 
di 545 mil iardi. 

A Badioli ha fatto seguito 
Boazzelli, presidente dell 'ANCI, 
che ha ribaditi] la necessita di 
riaffermare nuovi orientamenti 
che arridino agli enti locali la 
loro funzione di interpreti degli 
interessi globali della comunità. 
Boazzelli ha poi svolto conside
razioni a titolo personale sul 
provvedimento governativo di 
cui, per altro, ha rilevato vari 
l imit i , 

Dopo De Cocci, Pieraccinl « 
Gioia (sottosegretario alle Finan 
ze) la seduta antimeridiana si 
è conclusa. 

Nel pomeriggio, il dibattito è 
ripreso con la relazione dell'av
vocalo Amoroso, assessore alle 
Finanze del Comune di Milano, 
che ha suggerito precise modifi
che, in sede di riforma tributa 
ria. in difesa della Finanza lo
cale. e con la relazione di Guar
nieri i l quale ha posto la esigen
za della esaltazione dei poteri e 
del ruolo delle Regioni che de
vono avere, nello spirilo della 
Costituzione, una funzione diret
tiva di impulso, di controllo. 

Da queste premesse, di ca
rattere generale, discende che 
anche il problema della II-
nan/Ji regionale non può es=c 
re risolto se non in sede di 
riforma tributario generale. 
sentite le Regioni. Certo, i 
tempi ancora lunghi della r i 
forma tributaria generale e l'im
minenza delle Regioni consiglia
no l'apprestamento di un prov
vedimento interlocutorio; mn 
questo deve essere tale da cor
rispondere al carattere profon
damente innovatore che le Re
gioni debbono svolgere, non può 
essere pertanto, un provvedi
mento limitato per il pjnmo im 
pianto e per un funziona melilo 
immiserito delle Regioni Perciò. 
secondo Guarnieri, anziché di-
l,r:e nel Hmipo il r u s s a r l o dei 
mezzi necessari al-e Regioni 
deve essere atlnbuila fin dal 
primo momtnto In dotazione fi 
nanziana ad esse spelanti, per 
tutte le funzioni previste dalla 
Costituzione. E ciò deve avve 
nire presto, con urgenza. 

Marcello Lazzenni 

135 mila 
emigrati 

net primo 
semestre '68 

i:H500 italiani - secondo sti
me ufficiali - sono emigrati al
l'empio ne) primo semestre del
l'anno. dei quali 10.1000 si "ono 
di te l l i ver-o i paesi europei e 
.il 500 ver«o quelli extra euio-
pei 

(Juesti dati, dilfusi dalla di
rezione generale per l'emigra
zione e gli affari sociali del mi
nistero degli Esteri, non sono 
confrontabili con quelli del cor
rispondente periodo del 1967, m 
quanto per lo scorso anno, co
me del resto per gli anni pre
cedenti. si dispone soltanto di 
stimo annuali degli espatri. 

Ieri incontro triangolare 

Zuccherieri : 
forse accordo 

Posizioni unitarie dei tre sindacati 
Gli impegni del governo 

Si e su i l i o ieri matt ina pres
so i l ministero del Bilancio 
l ' incontro tr iangolare i ra i 
rappresentami del governo. 
dell'Asso-zucchero e delle or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori per l'esame dei pro
blemi connessi alla r is t rut tu
razione dol settore saccarife
ro, presenti i ministr i Colom
bo, Andreot l i e Bosco. 

•t Le organizzazioni sindaca
l i — af ferma un comunicalo 
unitar io dei lavoratori (FTL-
ZIVT-CGIL. FULP1ACISL e 
SIAS UIL) - hanno ribalt i lo 
le loro posizioni circa l'esi
genza che la r istruttura
zione si attui soltanto dopo 
l'esame f ra le part i dei rcla 
t is i programmi. I rappreseli 
lanl i del governo hanno pro
spettato a l r iguardo un pro

getto di accorrlo i cui ic rmin i 
dovranno essere perfezionati 
in un prossimo incontro allo 
slesso l ivello entro la pr ima 
decade di ottobre. 

I punti essenziali di tale pro
posta sono: l ) esame comune 
t ra le par t i ( in sedo sindaca
le) dei programmi di r istrut
turazione preventivamente al
la loro attuazione; 2) impegno 
del governo nel caso in cui 
non v i sia accordo f ra le par t i 
a convocare al l ivel lo di mi-
nistcì i del l ' Industr ia e del
la Programmazione incontr i 
t r iangola l i per approfondire i 
problemi emersi allo scopo d i 
acquisire elementi di giudizio 
in ordine alle decisioni e agli 
interventi che al governo 
competono in mater ia di r i -
strutturazione >. 

Colloqui del ministro Toma Granfil a Roma 

#/ commercio italiano 
con ia Jugoslavia 

Nell'ultimo anno il dazio alla frontiera sulle carni è aumentato 
del cento per cento • Entro la metà di ottobre le trattative fra 

la Comunità europea e il governo jugoslavo 

Il ministro del commercio 
con l'estoro dolla Jugoslavia 
Toma Granfil e il viceml-
nlstro Boris Snuderl Hanno 
avuto, a Roma, colloqui col 
presidente Leone, con 1 mi
nistri Russo e Andre-otti, e 
col governatore della Banca 
d'Italia Guido Carli. Il comu
nicalo conclusivo dell'incon
tro ni commercio estero, af
ferma che « si e convenuto di 
compiere ogni sforzo per svi
luppare ulteriormente l'Inter
scambio commercialo, cercan
do a! tempo slesso di rag
giungere un maggioro equili
brio tra le due correnti di 
traffico, ane-lie nel quadro dei-
lo relazioni ira la Jugoslavia 
e la CttE». 

In un incontro con t gior
nalisti che si ò svolto al
l'hotel Ambasciatori, il mini
stro Toma Granfil hi e soffer
mato ~ rispondendo ad alai 
ne domande — sulla questio
ne dello ditflcollfi Insorto nel 
commercio Itnlo Jugoslavo a 
causa dol regolnmenll prole 
sionistici adottati dalla Comu
nità economica europea. L'In 
dirizzo protezionistico del 
MKC danneggia la Jugosla
via In modo particolarmente 
grave nei settore, cho le 6 
tipico, delle nsportazlonl agri 
cole: interruzioni continua 
nello spedizioni e « prelievi a 
(tasse) fortissimi — la las 
sazione sulla carne è aumen 
tal» del cento per cento solo 
nell'ultimo mino — hanno cau 
sato alla Jugoslavia perdile 
per decine di milioni di dol 
lari. L'Interscambio fra I duo 
paesi ne sofrre gravemente 
poiché la Jugoslavia ò uno 

del principali fornitori di car
ne per il mercato italiano e 
p?r la stessa Comunità ouni 
pL'H. 

La Jugoslavia chiedo, quin
di, che siano assicurate nini 
suo esportazioni la continui
la o regolarità necessario. 
Chiede cho si tenga conto del
l'alta qualità delle carni espor
tate, cho per il loro pregio 
non esercitano un peso ne
gativo sulla produzione Italia
na. modificando 11 sistema at
tuale che fissa i superdazt 
alla frontiera basandosi sul
la globalità dei prodotti, in 
definitiva, si natta di riporta
re i rapporti commerciali sul
la base della convenienza « 
adeguata remuneratlvltà per t 
produttori Iugoslavi. 

[ colloqui Jugoslavla-MEC, 
sull'insieme, dei rapporti com
merciali, dovrebbero avere 
luogo antro la meli» di otto
bre. Il ministro Granfil ha 
rilevalo l'interesse dell'Italia 
a premere perché si giunga 
ad un accordo La Jugosla
via, ha precisato 11 ministro, 
non chiedo di aderire al 
MEC; chiede un accordo com
merciale basato sull'interesse 
reciproco L'esponente del go
verno iugoslavo, d'altra parte, 
ha inquadralo le sue dichia
razioni in un orlenlnmento 
significativo l'esperienza, ha 
detto introducendo la confe
renza-stampa. dimostra elio e 
possibile un ampio svllupp" 
di rolli ? Ioni coni ine rclall fra 
paesi con sistema econome1 ' 
«odale diverso; la politica del 
le aree economiche chiusi-
(quale tende a configurarsi 11 

Vibrante protesta contro una odiosa discriminazione 

Bloccata una fabbrica di Forlì 
Duemila operai, nessun crumiro 

La Orsi-Mangeili aveva licenziato un operaio degente in clinica per una malattia contratta sul lavoro 

S. Gobain dì Pisa: 
300 operai in 

cassa integrazione 
Dal nostro corrispondente 

PISA, 20. 
Trecento operai della fabbrica vetraria S. Gobain, 

senza alcuna giustificazione validn, sono stati mossi al
l'integrazione a zero ore a tempo indeterminato. 

La situazione dell 'occupazione operala pisana s ta 
a t t raversando veramente un momento tragico: ques to 
ingiustificato provvedimento arr iva infatti nel contesto 
di una situazione nella quale altri 850 lavoratori, quelli 
della Marzotlo, da 110 giorni sono privi di lavoro. Il 
gravissimo provvedimento della S. Gobain ha suscitato 
l ' immediato sdegno degli operai della fabbrica: già da 
s tamane tutti gli operai, con la Commissione interna, 
hanno manifestato la loro protesta per un'ora, bloccando 
completamente l'attività produtt iva nello stabilimento. La 
Commissione interna, in accordo con 1 tre sindacati della 
CGIL, CISL e UIL, in un volantino ha denunciato la ma
novra della direzione, specificando che, se la direzione 
non comunicherà la sua intenzione di scendere a tratta
tive, vi sarà una più decisa prosecuzione della lotta, Nel 
volantino, come misura di salvaguardia dell'occupazione, 
si propone di ist i tuire un orar io di 40 ore lavorative setti
manali con il pagamento di 48. 

Apprendiamo in questo momento che nella prevista assemblea 
generale degli operai e dei sindacati di categoria, di fronte alla 
posizione intransigente della direzione dello stabilimento (che ha 
sfacciatamente comunicalo di essere disposta a r i t i rare i l prov
vedimento di sospensione solo se vi sarà il licenziamento spon
taneo di duc-lrocenlo operai) è stala decisa la proclamazione di 
uno sciopero generale nelle fabbriche Suini Gobain e VIS. Lo 
sciopero, al quale parteciperanno anche i lavoratori addetti al 
servizi Ind&pensabili. durerà finché non snrA raggiunto un ac
cordo pienamente soddisfa ceni e per gli operai. 

J Sergio Maneschi 

Nostro servizio 
FORLÌ " , 20 

Diceva un giovane operaio. 
stamattina d i fronte alla « Or
si Mangel l i ». che * uno scio
pero cosi fa passare i l ma
gone ai lavoratori e lo fa ve
nire ai padroni >, In ven ia 
tra i duemila lavorator i della 
« Orsi Mangol l i J- oggi non ci 
sono c rum i r i . L'appello alla 
lotta diramato dai tre sinda
cat i ha incontralo l'adesione 
totale delle maestranze del 
complesso chimico forl ivese. 
L'odioso licenziamento del 
compagno Danilo Giunchi del
iri Commissione interna, rag
giunto dal provvedimenlo 
mentre si trova in cl inica a 
curare una maia l i la contral ta 
nei repart i della fabbr ica, ha 
spìnfo alla r ivolta anche i più 
t imid i , anche co'oro che for
se avevano lardato a t rar re 
la giusta lezione dalla sfida 
padronale della set Umana 
scorsa, quando i sindacalisti 
nodali a t rat tare s'erano tro
vati di f ronlc ali intransigen
za assolili a. 

Era slato chiesto, nel l ' in 
contro, un consìstente aumen
to salariale che colmasse la 
disparita di trattamento tra 
lavorator i chimici for l ivesi e 
quelle delle aziende s imi lar i 
del Nord, e i dir igent i a pian
gere miseria come se la * Orsi 
Mnngellì » fosse gin sull 'orlo 
della rovina Era slato chiesto 
un migl ioramento radicale del
le insopportabil i condizioni 

Dopo una settimana di sciopero 

Accordo a Modena per !a 
Bendini e Frascaroli » « 

MODENA. 20 
Dopo una settimana esatta 

dì sciopero, ier i matt ina, i 
lavorator i della * Bendmi e 
f rasca ro l i > sono r ientrat i in 
fabbrica a seguito eh un ac
cordo che sancisce l'accogli 
mento delle rivendicazioni che 
essi avevano poste alla base 
della lotta e cho getta le pre
messe per una radicale mn 
di fica?, ione della situazione 
iti quella azienda L'accordo 
prevede il r i t i ro dei licenzia 
menti di rappresaglia: l'ele
zione della C I : la trasforma
zione del premio antisciopero 
in regolare premio di p-tidu 
zionc: l ' immediata sistema. 
z-ione delle quali f iche (1 casi 

conti oversi saranno esaminati 
tra direzione e commissione 
interna). L'istituzione di una 
parie variabi le dol premio col 
legata ad elementi obiet t iv i 
della produzione e la riduzio 
ne effett iva del l 'orar io sell i 
manale di lavoro come stabi
l i to dal contra i lo , saranno di
scusse tra le par l i entro mag 
gin del prossimo mino 

L'accordo prevede inoltre la 
istituzione della mensa azien
dale. i l cui funzionamento sa
rà af f idale alla C I . ed il r i -
spetto dei d i r i t t i sindacali, in 
particolare per qu.mto riguar
da le trattenute dei contr i 
buti sindacali e le bacheche. 

Por i lavoratori della « Ben-
dini e Frascarol i > l'accordo. 
f ru l lo di una lolla unitaria 
condotta sotto la guida dei Ire 
sindacati, rappresenta un gran 
de successo: successo cui Ila 
c iminbu i io oltreché In deci
sione e la consapevolezza del 
l ' importanza della posla in 
gioco che ha distinto questa 
loro battagl ia, la estesa so 
l ldarleta degli a l t r i lavoratori 
modenesi e di tutte le forze 
democratiche i l cui interven
to ha contr ibuito ad isolare e 
sconfiggere un padrone che. 
nel lUfìR. sì ostinava a mnnle-
nere le frecce del suo orolo
gio. come se fossimo in ptctio 
fascismo. 

igienico-sanilarie dell 'ambiente 
di lavoro G un dirigente ha 
avulo 11 coraggio di rispan
dere che — piuttosto — gl i 
operai debbono imparare l'uso 
della catenella dei cessi. Era 
siala chicsla la valorizzazio
ne della Commissione interna 
e dopo qualche giorno uno 
dei membri più s t imal i della 
CI è stato cocciaio con il 
r ivoltante pretesto che la sua 
degenza in cl inica sarebbe 
< una asscn7a ingiust i f icala » 

Dunque gli operai non pote
vano permettersi una replica 
meno risoluta e massiccia di 
quella di stamane. Non avreb
bero Doluto pcrmeiter?clo per
ché è dalle loro buste che I 
padroni cavano quei 200 mi
l ioni e più r isparmiat i ogni 
anno grazio allo « zone sala-
r ia l i t, perché è la salute di 
centinaia di essi che viene 
sacri f icata al prof i t to padro
nale nei repart i pregni delle 
mic id ia l i sostanze delle lavo
razioni chimiche Altro che 
catenelle dei cessi1 Non sarà 
per queslo che alla * Orsi 
Mangellì t ci si rovina i 'ap 
parato respiralor io. non per 
queslo si contraggono ulcere 
allo stomaco o vengono pia
ghe sulla pelle. 

t/> sciopero unì lar io In l ra-
preso alle sei di slamane, con
tinuerà ininterrol lnmonte f i 
no alle sei di domenica. Do
matt ina i lavorator i si r iuni
ranno in nssemblen generale 
por decidere sul da fars i . Mol
lo probabilmente la lolla con
tinuerà in formo art icolale. 
che dato le caratterist iche dol
la produzione a ciclo continuo 
della * Orsi Mangoll i >. r isi l i 
tano in def ini t iva niù eff icaci 
dello scioiioro generale e per 
mellono ai lavorator i di resi 
slere più a lungo. 

Al compagno Giunchi, lut to 
ra In clinica a Mi lano, la Fe
derazione del PCI ha inviato 
un lelogrf immn di solidarietà, 
garantendogli l 'appoggio del 
part i lo per respingere i l so
pruso. TI PCI in fa t t i , anpena 
appresn la notizia del lìcen-
zlamcnlo. non ha trascurato 
nessuna iniziativa per denun
ciare la gravissima vlolazm. 
ne dei d i r i t t i operai e dolio 
prerogative della Commissio
ne interna, e per far r ion 
t rare i l l icenziamento Intanto 
vr-'uiiMio distr ibui t i volantini ri 

tre di fronte alle aziende pr in-
c n a l i <i o- r t in i / / ,u in nrovi co 
in iz i . I l PCI ha invi ta lo Inol
tre ad un incontro lut t i gli 
«Uri par t i l i , dal PSIUP alla 
DC. per ar r ivare ad una pre
sa di posizione unitaria con
tro la disumana discrimina
zione subita dal compagno 
Giunchi. 

Angelo Mini 

MKC ) non favorisce la di-
«tensione politica ma aggra
va lo tensioni 

L'interesse dell'Italia a «<>-
stenore le richieste jugosla
ve non è limitato alla bilan
cia commerciale. Paese cha 
importa torti quantitativi di 
carne, abbiamo interesse a va-
rier ridurre l dazi allo fron-
l loro, senza pregiudizio par 
quel produttori italiani che 11 
MEC, dol resto, non tutela Af
fatto, 

Case popolarî  

nei Sud 

il 68% del 

Dal nostro corrispondente 
U\KI 20. 

Una riforma genei.de dell'ur
bani si tea eie si mixiv.i «ulla 
rassiiaria nelle aree fabbricabili 
rassiiana neli cut- Libimi abili 
a l t ravnso una di-l-n/ione del'a 
proprietà, dei suoli d.tll.i f.n ulta 
di edili' are: ne.-una pi ni ufi a 
alle nonne deli art 17 uella 
IciiVe imnie. ni.u'gini e uver-
venln dello Stalo nelle spese per 
le opere di urbani/za/inm1 e 
maggiori interventi pubblici np| 
seltore dell'edili/-» conni muco : 
queste le prtnciimh rictuesle 
contenute ne l l 'odg che ammi
nistratori d i enti loculi, coope
ratori. sindaci, consigl ici ''muli
nali e provinciali, cnnvonuli al 
convegno meridionale pei una 
moderna e avanzala riforma ur
banistica. e lo sviluppo dell edi
lizia popolare, hanno approvalo 
a conclusione dei lavori svol
tisi nella sala Tridente alla 
32esiniri Fiera del Levante di 
Bari. 

Al convegno — Indetto dalla 
Lega nazionale del comuni de
mocratici e dalla LCIJO nazio
nale delle cooperative e mu
tue — sono slate svolte tre re
lazioni. L'on ing Alberto To-
dros ha denuncialo i l fallimento 
totale dello stato di pianifica
zione dei Comuni flnhnnl con 
tulle le conseguenze sui lavo
ratori per la crisi di tutti i 
servizi e le attrezzature pub
bliche. 

L'attuale legislatura - affer
mavo a sua volto il sindaco di 
Grosseto. Pollini - dovrà, irn 
i suoi primi atti - pena i l 
caos — dare ai Comuni una 
nuova legge urbanistica che r i 
solva in maniera definitiva i l 
rapporto fra pianificazione e 
proprietà. 

Il dottor Uriganh della dire
zione della Lega delle coope
rative e mutue, ha elucsio una 
nuovo e razionalo politica della 
casa con l'obiettivo essenziale 
di favorire l'accesso all'uso (e 
non alla proprietà) di abita-
7.ioni civi l i al celi meno ab
bienti e olle zone pnì arretrate 
del paese. Si pensi che nel Mez
zogiorno si concentra i l 6H per 
cento del (abbisogno nazionale. 

Al convegno, aperto dal pre
sidente della Lena provinciale 
cooperative e mutuo di Bari, 
Gadaleta. presenti numerosi 
parlamentari e tecnici, hanno 
portalo i l loro saluto l'as«essore 
D'Aloiso por il comune di Bari 
e l'ing Mandrfota a nome del 
precidente della Piera del Le
vante. 

Italo PMasciano 

Zinco-piombo 
in crisi: la 
Montedison 

bussa a cassa 
L'avvicinarsi dello .scadenzn 

per la eliminazione dei dazi 
all'importazione su piombo e 
zinco (attualmente rispettiva
mente di 10 70 lire e G.70 lire 
al chilogrammo) ha fornito alia 
MonicMKon e alla Perlulosa ìa 
occasione per bussare nuova
mente a cassa presso il governo. 
La rroduzione italiana viene 
esimila per l'H5% nelle miniere 
sarde della Monlcsxmi (Monte
dison!. oltre d ie ria Perlusola 
e AMM1, in condizioni che si 
dicono attualmente al disotto del 
limile economico della re.ia del 
7% In prodotto. Alla Monlopom, 
anzi, la resa sarebbe solo de) 
5%. Questa posizione d'mferio-
rì lo, tuttavia, sembra che po
trebbe essere superala appro
fondendo t livelli d'estrazione 
del minorale (attualmente infe
riori a 100 metri) e migliorando 
le tecniche di estrazione. Ed è 
qui che la Monioduon. che non 
manca cerio di merxi finanziari 
(se non altro dispone delle cen
tinaia di mil iardi provenienti 
dalle ex elettriche), piazza 'a 
9un richiesta: lo Stalo dovrebbe 
finanziare aioli per ricerche, 
dare sovvenzioni e contribuii 
gestionali, finanzianienti per in-
fra.«lrutlure e peremo una r:du-
z.ione del prezzo dell'energia 
elettrica impiegata nei pompag
gi. So è lo Stato che deve pa
gare l'impr&Mi. tuttavia, ci <t| 
domanda porcile dovrehl» dare 
questi finanziamenti ngh azio
nisti della Montal i ,**! e della 
Peruisola anziché corut-nirare 
i suoi mezza nell'azietHiR a n r -
toc illazione statale, olirouitto è 
questa l'unica via per wi t rar re 
a) ricatto dol licenziamento di 
•t 000 lavoratori della Monlepom. 

http://ci.iniini.sti
http://parl.imcnt.i
http://genei.de

